
Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

ROMA T ^ ^ ^ 

Telefono «bollente» per Franca Prisco e Enzo Forcella 
Lista Nathan, Louvre, Auditorium e metropolitane 
Centri anziani, traffico, degrado e ruolo dei cattolici 
Polemiche in diretta fra rassegnazione e voglia di cambiare 

«Potetti è come Ponzio Pilato» 

candidato? 

«dr '" ^ " j ' " " ' -«v 

Dalle ore 16 alle ore 18, chiama 11 40.490.292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pei. Oggi sono 
in redazione Vezio De Lucia e Sandro Del Fattore. Lu
nedi risponderanno Esterino Montino e Piero Satva-

Domande polemiche, lucide e imbarazzate. Ma 
sempre con la voglia di capire. Il numero telefoni
co di «Pronto candidato», con Franca Prisco e En
zo Forcella è diventato una lìnea «bollente». 120 
minuti di chiamate ininterrotte. Sfiduciati e aggres
sivi, insoddisfatti e rassegnati, spazi culturali e spa
zi per i parcheggi, ma soprattutto voglia di cam
biare. E per tutti c'è una risposta. 

• i «Quando il demonio lo 
sfida neppure Dio può rinun
ciare alla sfida*. La prima ri
sposta di Enzo Forcella co
mincia con un antico prover
bio cinese. La domanda, o 
gìuttosto lo sfogo, era di Fa* 

lo FeUdanl, 32 anni anni, 
impiegato. «Ma non viene 
anche a le la tentazione di 
abbandonare tutto, di get
tare la apugna?». «La tenta
zione l'abbiamo tutti, e alle 
tentazioni è difficile resistere, 
ma eviterei di fare del morali
smo, in questi casi (la campa
gna elettorale), chi è assente 
ha sempre torto. È una sfida, e 
nel nostro piccolo bisogna ac
cettarla. La Democrazia cri
stiana cerca di applicare un 
concetto poco evangelico 
"Chi mena per primo mena 
due volte", magari poi ce le 

Rrendono, ma ci provano. 
on dobbiamo scivolare sullo 

stesso terreno loro, ma la sfida 
la dobbiamo vincere noi*. Fe
derico, 47 anni, tecnico del 
suono, di Pietraia!*. «Che 
ne pensi di quest'invito di Po
tetti a votare De, anche se ri
pugna?*. «Che ti devo dire, ca
ro Federico, sarò anticonfor

mista ma a me è piaciuto. In 
fondo ha detto quello che 
pensavamo tutti, che la De ro
mana è ripugnante. Ha fatto il 
"Ponzio Pilato", se ne è lavato 
le mani. "Ognuno faccia un 
po' quello che vuole, ma si ri
cordi che nella cabina eletto
rale Dio lo vede". Questo è 
quello che ha detto. È inaffi
dabile ma volala lo stesso. 
Quello che invece non ha det
to è perché la Democrazia cri
stiana è ripugnante. Bhe, a me 
sta bene cosi. A volte ì silenzi 
valgono più delle affermazio
ni». 

Alberto Schina, 28 anni, 
disoccupato. «Vivo a San 
Basilio. Emarginazione, 
degrado, droga. In borgata 
è un Inferno. Vorrei sapere 
da Franca Prisco perché 
dobbiamo essere costretti 
a vivere cosi*. 'Perché la 
giunta pentapartito si é scorda
ta delle periferie e delle borga
te. Ha preferito abbandonare 
le politiche di risanamento che 
noi avevamo messo in cantiere 
per dedicarsi ad affari più re
munerativi. Hanno poco tem
po a dìsposiztr-1" per la gente 
qualsiasi, preferiscono dedi

carsi agli "affari". Le borgate 
invece devono tornare ad es-

^sere una priorità Devono esse
re il punto di partenza per il ri
sanamento della città intera. Ci 
hanno accusato di esserci oc
cupati troppo della periferia e 
poco del centro storico. La ve
rità è che gli autori di queste 
accuse sono degli incompe
tenti, e non si sono occupati né 
di un problema né dell'altro. 
Continuando cosi la ricchezza 
di Roma si disperde, bisogna 
combattere, c'è bisogno della 
mobilitazione di tutti i cittadi
ni*. Francesca, 18 anni, del
la Balduina. «La mia non è 
una domanda, ma piuttosto 
una preoccupazione. Quel
la di vedere scarichi di im
mondizia a "cielo aperto" 
In un parco come quello del 
Plneto». Risponde Franca Pri
sco: -Si tratta dì una zona bel
lissima, piena di antiche forna
ci sottoposte a vincolo aicheo-
logico-industriale. Sono con
tenta della tua telefonata, che 
esprime preoccupazione per 
la natura. Si tratta, come in casi 
analoghi, di semplici e danna
te inadempienze. Probabil
mente non sono stati ultimati 
gli allacci igienici delle case 
popolari. È una delle tante ina
dempienze della giunta passa
ta. Si sono "dimenticati'' gli 
stanziamenti per il recupero, 
mentre è fondamentale rivalu
tare la natura e l'ambiente, 
specialmente in zone dove il 
verde continua a rimanere 
un'illusione*. 

Roberto Masslmlnl, 50 
anni, abita nel centro slori-
co. •Traffico, corsie prefe

renziali, metropolitane, 
centri culturali, ormai non 
ci credo più, sono solo pa
role, vero Forcella?*. .Forse 
sono parole che pronunciate 
con un accento diverso dal ro
mano assumono altri significa
ti. Nella capitale ci sono 24 chi
lometri di metropolitana, ma 
basta cambiare lingua per ac
corgersi delle differenze. A Mi
lano i km sono 50, a Parigi 200, 
a Londra addirittura 400. Ma 
non è una questione di pro
nuncia, è solo un problema di 
scelte. Certo, non è un proble
ma che si possa risolvere in 
pochi mesi, ma intanto alcune 
cose si possono fare. Aumen
tare e privilegiare le corsie pre
ferenziali sarebbe fondamen
tale. L'importante è che se ci 
sono prezzi da pagare li paghi
no tutti, dai più indifesi dei cit
tadini fino alla classe dirigente. 
Per la cultura vale lo stesso di
scorso. Non vorrei continuare 
con gli esempi stranieri, ma il 
Louvre è stato ristrutturato e 
ampliato in 3 anni, mentre del
l'Auditorium sono 20 anni che 
si parla senza giungere a una 
soluzione. Io, cittadino roma
no, mi sono stufato. Decìdano 
comunque, basta che decida
no. Non si può continuare co
si, e lo stesso discorso vale per 
tutte le altre istituzioni cultura
li. È solo un problema di inca
pacità e disinteresse». Alberti, 
vecchio comunista polemi
co, simpatizzante per 1 ra
dicali. «Perché avete lascia
to cadere l'Ipotesi di una li
sta Nathan? Non è un'occa
sione sprecata?». È stata una 

campagna impostata male e 
condotta peggio - risponde 
sempre Forcella -. Si trattava 
di una proposta astratta. Non 
teneva conto di contingenze 
storiche: la lista che elesse Na
than riuniva tutte le forze che si 
opponevano ai vecchio gover
no della città, mentre oggi i so
cialisti si sono immediatamen
te defilati; vigeva un sistema 
elettorale uninominale, che di 
fatto favorisce le aggregazioni. 
e, fatto fondamentale, votaro
no solo 40.000 cittadini. Oggi i 
votanti sono 2.500.000. La lista 
Nathan risultò vincente con 
poco più di 18.000 voti, oggi 
non basterebbero neppure per 
eleggere un consigliere comu
nale democristiano. Ma per il 
futuro ì'ipotesì non è da di
sprezzare*. 

Tecla, 56 anni, di Traste
vere. «Che fine ha fatto 11 
centro anziani di Palazzo 
Leopardi, In Santa Maria In 
Trastevere?*. -Bisogna chie
derlo al pentapartito che ha 
governato la città negli ultimi 
anni. Noi lo avevamo assegna
to agli anziani, la giunta guida
ta da Giubilo ha preferito la
sciare stare. Successivamente 
Io aveva assegnato alla parroc
chia di Sant'Egidio. Noi ci sia
mo opposti a questa conces
sione, anche se la parrocchia 
lavora benissimo. Ma esistono 
delie delibere, anche circoscri
zionali, che non possono esse
re ignorate. Fatevi sentire, pro
testate, con il vostro aiuto pos
siamo farcela*. 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...»: un piccolo dizionario, 
dalla A alla Z, dei principati problemi 
che attendono una soluzione. Non un 

elenco completo: ci vorrebbe 
Un'enciclopedia. Solo una scelta (In 

rigoroso órdine alfabetico) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 

difficile la yita dei romani. 
Oggi è la volta della lettera N 

NATALE. Non è solo la festa più importan
te dell'anno. È anche uno dei periodi 
più critici, forse il più critico in assoluto, 
per II traffico, tanto in centro quanto in 
periferia. La tredicesima da spendere, i 
regali da acquistare, 1 negozi e le banca
relle di piazza Navona da visitare attrag
gono, per una ventina di giorni almeno, 
un fiume di auto che, regolarmente, si 
trasforma In una palude dove nulla più 
si muove. Nel 1988, Giubilo e soci una ri
sposta, in verità, hanno tentato di darla. 
Ma difficilmente avrebbe potuto essere 
più demagogica e inconcludente: le tar
ghe alterne, morte prima ancora di na
scere, soffocate dalle polemiche e dal 
sarcasmo degli esperti. Alla fine, dopo 
due mesi di litigi furiosi dentro e fuori la 
giunta, di scambi di insulti, di appelli, 
dall'altra parte, alta concretezza e al 
buon senso, la montagna ha partorito il 
topolino del cosiddetto allargamento 
della fascia blu, talmente limitato e pa
sticcione da dare frutti ben magri. Non 
solo: l'Epifania, insieme a tutte le feste, 
si è portata via anche gran parte delle 
nuove misure, lasciando solo una par
venza di «zona blu* nel rione Monti, con
cepita - si direbbe - solo per limitare le 
possibilità di movimento dei residenti, e 
non - come dovrebbe essere • di tutti gii 
altri. Eppure, di provvedimenti possibili 
e ragionevoli ce ne sarebbero molti, per 
esempio la realizzazione (che non ser
ve solo a Natale, ma per tutto l'anno) 
dei «fast bus* o una nuova regolamenta

zione degli orari dei negozi. 
NEGOZI. Grandi e piccoli, del centro e del

la periferia. Tutti ugualmente esposti ai 
ricatti della criminalità, .la cosiddetta 

* «protezione* del racket. Ber chi non ci 
sta ci sono prima le minacce, poi le 
bombe. È un problema che va certa
mente al dì là delle competenze del Co
mune. Il quale, però, potrebbe quanto 
meno mettere in atto alcune misure pre
ventive, come per esempio il vigile di 
quartiere. Mentre sicuramente gli com
petono il piano commerciale, quelli set
toriali e quelli di attuazione a livello di 
quartieri, mai realizzati, lino strumento, 
insomma, per mettere fine al caos, all'a
busivismo vero e proprio e a quello «di 
necessità*, dei tanti commercianti che. 
soprattutto nei nuovi quartieri della peri
feria, attendono per anni il rilascio della 
licenza. 

NETTEZZA URBANA. Fu, quattro anni fa, 
uno del cavalli di battaglia della campa
gna elettorale della Oc, i cui candidati si 
affannavano a promettere che non si sa
rebbero più visti mucchi di spazzatura a 
ogni angolo di strada. Parole al vento. 
L'immagine che Róma offre ai visitatori 
e, ovviamente, ai romani è quella dì una 
città sporca, molto sporca. Non solo 
perché la raccolta dei «rifiuti solidi urba
ni* non è sostanzialmente migliorata, 
ma anche perché, mentre il riciclaggio e 
la raccolta differenziatanon hanno fatto 
sostanziali passi avanti, si sono andate 
moltiplicando le discariche abusive, do

ve ogni genere di materiali, anche i più 
pericolosi, come I rifiuti ospedalieri, vie
ne abbandonata o, magari, bruciata. 
Non è spio uiia aujBtione d'immagine: 
ih giòco c'è ormài la salute di migliaia di 

NEVE. Secondo le statistiche, a Roma si ve
rifica, in media, una nevicata «seria* 
ogni 14 anni. Quindi, visto quel che è 
successo nel 1985 e nell'86, in teorìa do
vremmo stare tranquilli fino al 2013. Pe
rù... Però te stagioni - come scriveva Pli
nio duemila anni fa - non sono più quel
le di una volta. E le statistiche, del resto, 
vanno sempre prese con le pinze. So
prattutto quelle meteorologiche. Non è 
il caso, insomma, che i prossimi dieci o 
venti centimetri di neve trovino impre
parato il Campidoglio, con conseguente 
paralisi per giorni interi della città. 

NOMINE. Il criterio • dettato dalle regole 
del «buon governo* e, in fondo, dal più 
elementare buon senso • dovrebbe esse
re quello della persona giusta al posto 
giusto. «Giusta* nel senso di dotata di 
tutti i requisiti tecnici e professionali ne
cessari per dirigere un ufficio, un'azien
da, una Usi. II pentapartito, però, non la : 
pensa cosi. Applicando oltre i limili del 

. ridicolo (e della decenza) 11 famigerato 
•manuale Cencellj», che detta regole 
non di buon governo, ma della più fer- > 
rea spartizione delle torte, di tutte le tor
te immaginabili e anche di qualcuna di 
più; per la scelta dei dirigenti di nomina 
comunale si è richiesto ai candidati un 

unico requisito: la fedeltà più assoluta al 
gruppi dirigenti dei partiti delta maggio
ranza, della De e del Psi soprattutto, ma 
anche degli altri. Non si spiegano altri
menti nomine e promozioni attuate sen* 

. za, tenere in* alcun conto competenza, 
professionalità, anzianità, capacità diri
genziali. Tanto che la lettura ad alta vo
ce, in Consiglio comunale, delle misere 
«note autobiografiche* presentate dai 
candidati del pentapartito portò Signo-
retlo a minacciare la prosecuzione della 
seduta a porte chiuse per non «offende
re l'onorabilità di singole persone*. 

NOTTE. Quella vietata alle donne e, in al
cune zone, a tutti. Quella che non con
sente di accorgersi di essere rimasti sen
za pane, o di avere improvvisamente vo
glia di comperarsi un libro o un disco, 
un profumo o un litro di latte. Perché an
cora non sono stati istituiti i •taxi rosa* 
per consentire alle donne di uscire di 
casa da sole e rientrarvi senza correre il 
rischio di essere rapinate o violentate in 
strade troppo buie e poco sorvegliate. E 
perché Roma è ormai l'unica grande cit
tà europea completamente priva di 
«dmg stare», i oegozi aperti tutta notte 
che vendono un po'dì tutto è possono 

' rappresentare un'ancora di salvezza in 
un momento di difficoltà, di solitudine 
o, più semplicemente, d'insonnia. Che 
per ora si può affrontare solo con i son
niferi o con i programmi - terribili - delle 
tvprivate. 
A cura di 

Pietro Stramba-Badlale 

Franca Prisco 

Enzo Forcella 

Cantaro precìsa 
Gli spettatori 
mjtfmmm 
M // ministro Franco ama
ro ascrive: 

Notizie false riportate dal-
X Unità del 13 ottobre in una 
lettera inviata al giornale da 
Vincenzo Tricarico. un appas
sionato di musica che ha par
tecipato al concerto di Rober
to Vecchioni nel quartiere ro
mano di Spinacelo, mi co
stringono a precisare che non 
rientra nel mio modo di vivere 
ricorrere a gesti d'insulto quali 
quelli che mi attribuiscono II 
signor Tricarico e alcuni suoi 
conoscenti presenti al concer
to. Non so se il freddo e la tar
da ora siano la causa di que
sta svista, ma ripeto non uso 
mai offendere nessuno, tanto 
meno ricorrendo a gèsti vol
gari. Sto constatando in questi 
giorni che si vuol montare un 
clima di vera e propria intinti-
dazione da parte di piccole 
minoranze nei riguardi di que
gli artisti che hanno accettato 
di suonaree cantare nei con
certi .per Roma e per Carra-
ro»: artisti che ancora una vol
ta colgo l'occasione per rin

graziare. In queste occasioni 
non ho mai programmato di 
fare comizi perche la mia in
tenzione è semplicemente 
quella di ribadire che d'impe
gno del Psi per cambiare la 
città di Roma» è quello di ren
derla vivibile al centro e alla 
periferia. Renderla vivibile si
gnifica che, in tutu la citta (e 
non solo nei pochi metri qua
drati del centro) sia possibile 
socializzare, produrre, svagar
si. fare cultura ecc. Un'ultima 
annotazione: agli insulti che 
l'Unita mi riserva quotidiana
mente ritengo superfluo ri
spondere; sono costretto a far
lo quando essi sì basano su 
un fatto non avvenuto. 

Accolgo la professione di cor-
rettezzadelcapolrstasodalista, 
ma non posso che conrermam 
di aver visto durante il concerto 
di Roberto Vecchioni, il gesto 
poco cordiale descritta neHa 
lelleropubblicatadalVnìta, 

OV.T. 

Reichlin incontra gli studenti alla Sapienza: «Roma come Parigi e Londra» 

«Una capitale della scienza» 
Una capitale pari a Londra e Parigi, una tittà della 
Scienza, multietnica e multiculturale. Questi gli 
Obiettivi del Pei per la cultura illustrati, ieri, di fron
te ad oltre duecento studenti, nell'aula 1 della fa
coltà di Lettere, da Alfredo Reichlin, Anna Rossi 
Doria, Giorgio Parisi, Nicola Zingaretti, Giorgio Di 
Maio e Sandro Del Fattore. Al centro l'Università e 
le nuove domande di cultura della periferia. 

FABIO LUPPINO 

• • Una città che sì possa 
misurare con Londra e Parigi. 
capace di liberare le sue forze 
migliori, sgombra da poteri 
occulti, coniate, estranei ai-
sordine democratico. Una ca
pitale della scienza, multietni
ca e multiculturale. Queste di
rettrici (orti per una reale svol
ta qualitativa della citta sono 
State illustrate ieri dal Pei nella 
sede naturale, spesso bistrat
tata, della cultura romana, l'U
niversità «La Sapienza*. Alfre
do Reichlin, capolista, Anna 
Rossi Doria, Giorgio Di Maio, 
Sandro Del Fattore, Giorgio 
Parisi e Nicola Zingaretti, can

didati nel Pei per il Campido
glio, hanno parlato ad oltre 
duecento studenti, crìtici, at
tenti, nell'aula I della facoltà 
di Lettere. «Mi candido a sin
daco della città • ha detto Rei
chlin - per raccogliere quella 
che e la. grande sfida del Pei: 
mettere Roma in condizione 
di misurarsi con Londra e Pa
rigi. La capitale non può più 
essere solo il centro della bu
rocrazia. Contano i servizi, la 
capacità di mobilitare intelli
genze, di dare spazio ai luo
ghi dove si elaborano strategie 
e si sperimentano le profes

sioni del futuro, perché questa 
città non può essere governa
ta da una classe dirìgente me
schina e affarista, come ab
biamo visto fare in questi ulti
mi anni*. 

E «La Sapienza» da tempo 
soffre per isolamento ed ele
fantiasi burocratica. Duecen
tomila studenti, costretti a rag
giungere i luoghi di lezione 
con oltre due ore di anticipo 
per trovare un posto a sedere, 
poche aule, un numero risibi
le di residenze per gli studenti 
fuorisede. Ma della prima uni
versità in questi anni si è par
lato spesso solo per le vicen
de oscure e contraverse del 
discusso ex presidente dell'I-
disu, Aldo Rivela, caro a CI e 
al Psi, e dello scandalo del 
trenta e lode. Gli appelli del 
rettore Giorgio Tecce sono ca
duti nel vuoto. «La giunta di 
pentapartito - ha detto Sandro 
Del Fattore - ha rappresentato 
la mortificazione delle straor
dinarie capacità e potenzialità 
culturali e scientifiche dì cui 

Roma è cosi ricca. Nelle dieci 
delibere per i primi cento 
giorni da sindaco Reichlin ha 
prospettato degli interventi 
concreti per l'università: dal
l'applicazione del piano di ur
banizzazione elaborato da 
tempo a Tor Vergata, e per 
«La Sapienza» prendere in 
esame l'utilizzazione delle ca
serme di Castro Pretorio, da li
berare con gli strumenti con
cessi dal decreto sii, «Roma 
capitale». E soprattutto avviare 
il progetto integrato della città 
della Scienza al Mattatoio e al 
saldamente Ostiense». Per Ni
cola Zingaretti, segretario del
la Fgci romana ('attuale caren
za di strutture pone un proble
ma di particabilità democrati
ca. Zingaretti vagheggia una 
polis a misura d'uomo che 
parta «dallo smantellamento 
dell'università massificata 
strozzata in poche strutture 
centralizzate dove il rapporto 
e, ad esempio, urt docente su 
500 studenti a Giurisprudenza, 
o 1 ogni 250 ad Economia e 

Commercio. Senza spazi cade 
il confronto, la possibilità dì 
far politica, il principio stesso 
di democrazia*. 

Ma l'esigenza di spazi non 
si ferma al centro, all'ambito 
universitario. La città è cam
biata. Ci sono realtà culturali 
in evoluzione, e da questo 
punto di yista la periferìa chie
de piena cittadinanza. Una sfi
da affascinante e difficile, in 
proposito, l'ha avanzata Anna 
Rossi Doria, storica. «Negli an
ni 70 te donne hanno lavorato 
per affermare quello che oggi 
appare un facile slogan; ugua
glianza nella differenza - ha 
detto -.Bene. Oggi quelle-
spressione, ricca allora di 
grandi significati progressisti e 
liberatori, portatrice di un li
vello avanzato di società, resta 
una chiave da cui "bisogna 
partire, su cui bisogna lavora
re per (are di Roma una città 
multietnica e multiculturale 
Tutto ciò è negato dà un esi
guità di spazi culturali, biblio
teche, teatri, soprattutto in pe
riferìa*. 
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Quale urbanistica 
per Roma? 
Intervista al Pei 
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